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fl00014964/R0100B-04 27/04/16 CR rj Al Presidente del Consiglio regionale del Piemonte

Mozione PFb1^
o ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e

dell'articolo 102 del Regolamento interno

a.
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^ trattazione in Aula

^ trattazione in Commissione
m

OGGETTO; individuazione dell'area del nuovo ospedale della TO5 senza consumo di suolo

agricolo

Premesso:

in data 22 giugno 2015 l'Assessore alla Sanità della Regione Piemonte ha presentato alla

Conferenza dei Sindaci dell'ASL TO5, l'ipotesi di avviare un percorso per la realizzazione del

nuovo Ospedale Unico in sostituzione degli attuali presidi di Carmagnola, Chieri e Moncalieri,

chiedendo alla Conferenza di avviare il confronto con le diverse componenti al fine di

condividere tale ipotesi;

che in data 02.09.2015 la Rappresentanza della Conferenza dei Sindaci dell'ASL TO5 si è

espressa sull'ipotesi del nuovo Ospedale Unico e in data 09.09.2015 la Conferenza dei Sindaci

dell'ASL TO5 ha approvato un atto di indirizzo per la realizzazione del nuovo Ospedale Unico;

In data 23/11/2015 si è approvata la DGR 62 - 2495 - Approvazione del Protocollo d'intesa tra

Regione Piemonte, Comune di Carmagnola, Comune di Chieri, Comune di Moncalieri per la

realizzazione del "NUOVO OSPEDALE UNICO NELL'AZIENDA SANITARIA LOCALE TO5".

il documento non contiene ancora nessun tipo dì indicazione in merito all'ubicazione, le fonti di

finanziamento e la riorganizzazione del servizio sanitario a seguito della dismissione degli

ospedali di Chieri, Moncalieri e Carmagnola;

dallo schema del protocollo d'intesa approvato con la DGR 62 - 2495 del 23/11/2015 emerge

che il nuovo Ospedale Unico dell'ASL TO5 dovrà avere le caratteristiche di base e specialistiche

di un ospedale sede DEA di 1° livello con circa 100.000 accessi e dovrà avere una potenzialità

di circa 460 posti letto;

l'area sulla quale localizzare il nuovo Ospedale Unico dell'ASL TO5 sarà individuata sulla base

di:

• aspetti di contesto urbano (esposizione, qualità del suolo, qualità urbana dell'intorno,

etc.)

• baricentricità valutata sia in rapporto alla dislocazione sul territorio degli utenti sia ai

tempi necessari per raggiungere l'area;

• facilità di accesso che dovrà essere garantita a tutti i cittadini del territorio di

riferimento con una pluralità tipologica di accessi, sia di carattere infrastrutturale, sia

con sistemi alternativi, anche attraverso la previsione del servizio di elisoccorso;

• rete infrastrutturaie e di sottoservizi già esistente e strutturata o che richieda minimi

investimenti per la sua integrazione;

• presenza della rete di trasporto pubblico o comunque alla sua possibile integrazione;

• fattibilità dell'intervento in relazione ai vincoli di carattere idrogeologico e ambientale;
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i Comuni di Carmagnola, Chieri e Moncalieri si impegnano inoltre, concordemente ed in

relazione al Piano di valorizzazione e alienazione dell'ASL TO5, ad attivare le procedure

amministrative per la modifica dei rispettivi Piani Regolatori affinchè le aree che attualmente

ospitano gli ospedali cittadini, alla luce di specifiche valutazioni di carattere territoriale ed

urbane, vengano valorizzate ai fini della loro successiva alienazione.

Il Consiglio Regionale impegna la Giunta a fare in modo che:

la localizzazione del nuovo Ospedale Unico dell'ASL TO5 sia individuata in un'area che non

comporti l'utilizzo di suolo agricolo

FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


